
 

3 aprile 2022 – Edizione n° 233 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Piovono pietre. Dobbiamo farne di cambiamenti. Conversioni che 
richiedono una vita. Passare da dio a Dio, purificare l’idea spesso 
approssimativa, limitata e limitante che abbiamo di Dio. Anche noi 
cattolici. Anche noi discepoli di lungo corso. E osare. Osare amare. Nella 
misura di Dio che come un padre “deve” far festa quando un figlio torna, 
quando un figlio non si perde. Imitare la misura senza misura di questo 
immenso e folle Dio. Siamo liberi, dicevamo. Anche di perderci. E lo 
vediamo in questo sanguinante momento di guerra. Ma, questa è la buona 
notizia, Dio non si stanca. Insiste, se vogliamo. Come il navigatore che, 
quando ci perdiamo, ricalcola il percorso. 

Luci rosse. È una pagina talmente forte che i primi cristiani, come annota 
sant’Agostino, l’avevano cancellata dalla memoria e dai testi. È la pagina 
insostenibile dell’adultera colta il flagrante adulterio.  E perdonata senza 
condizioni. Non ha nome, né mai lo avrà, che importa? È solo una 
peccatrice, non ha una storia, non sappiamo nulla di lei, non capiamo la 
ragione di ciò che è accaduto. È solo un’adultera, un peccatrice, una 
prostituta. È fidanzata? Sposata? Felice? Con chi è stata colta in flagrante 
adulterio? In realtà della donna non interessa niente a nessuno. Perché è 
una donna e perché è una poco di buono, il resto sono smancerie. Colta 
in flagrante adulterio, diranno i delatori pronti ad uccidere nel nome di Dio. 
Qui la cosa si complica. La Scrittura afferma che una persona può essere 
accusata alla presenza di due testimoni. Dove sono? Chi sono? Tutto 
passa in secondo piano, anche il fatto che manca il complice del peccato. 
Forse è scappato o, forse, in quanto uomo, gli è riservato un altro 
trattamento… Le emozioni travolgono la misura, la legge, brandita come 
un’arma, è maltrattata. Nessuna equità, nessun equilibrio in questa 
squallida storia: prevale la rabbia che annebbia le menti. Perché, come 
vediamo in queste settimana, dietro le ragioni nobili spesso ci sono 
risentimenti piccini. 

Nel mezzo. Postala in mezzo, gli dicono. È nel mezzo, la donna. Il luogo 
del giudizio, davanti a giudici. Ed ecco la richiesta, stralunata, insulsa, 

enigmatica. Gesù è chiamato ad esprimere un suo parere in quanto rabbì. Ma i conti non tornano: è presentata come un’adultera, quindi è già 
stata giudicata! Allora a che serve il giudizio di Gesù? Oppure ancora non ha subìto un processo, allora a che titolo viene coinvolto il Nazareno 
che non fa parte del sinedrio? L’evangelista precisa che è un tranello: se Gesù dice di non lapidarla contravviene alla legge di Mosè. Se dice di 
lapidarla contravviene alla norma romana, entrando a far parte della nutrita schiera degli anti-romani. E, quel che è peggio, smentisce la sua 
visione di un Padre benevolo. Un applauso alla perfidia dei presenti. Della giustizia a loro non importa molto, ancor meno importa della donna 
e delle conseguenze delle loro decisioni. Qui si tratta di fermare un tale che si è improvvisato profeta e che raduna attorno a sé numerose 
persone. Peccatori, perlopiù, come questa donna. Frequenta brutta gente, Gesù, è amico dei pubblicani e delle prostitute (Mt 11,19). 

Geroglifici. Gesù, però, chinatosi, tracciava dei segni per terra con il dito. Tace. Sa bene che è una trappola. Si china e in quella posizione resterà. 
Si siede a riflettere. Inizia a scrivere. La folla che si è radunata non ha ragionato, ha lasciato parlare la pancia, ha dato libero sfogo alla rabbia. Gesù 
no, pone una distanza, si raccoglie, pensa e scrive. Cosa? Si pensa che l’usanza di scarabocchiare in terra, ampiamente documentata presso i 
popoli semiti, fosse un modo per raccogliere i propri pensieri o per trattenere l’irritazione. Suggestiva anche la riflessione spirituale di chi vuole 
vedervi un riferimento al dono della Torah: Gesù non scrive nella polvere, come ci immaginiamo, ma traccia segni sulla pietra, sul selciato del 
tempio, così come Dio aveva tracciato i comandamenti con il suo dito sulle tavole di pietra (Dt 9,10). Dio aveva dato quelle parole per la vita, gli 
accusatori le usano per donare la morte. Tant’è: cosa stia facendo Gesù resta un mistero. Ma la sua risposta è un pugno nello stomaco dei presenti. 

La prima pietra. Resta seduto e alza lo sguardo (così nel testo greco). La sua frase è diventata proverbiale. Certo, questa donna ha peccato, ovvio. 
Ha sbagliato, ha commesso un errore. Ma chi fra noi non ha mai sbagliato? Chi può dire di non avere mai peccato? Chi può, con onestà, ergersi a 
giudice contro di lei? Gesù spiazza tutti, non nega la validità del precetto, non dice che va bene ciò che ha fatto, né entra nella delicata questione sulla 
giurisdizione. Va oltre. Va prima. Riporta tutti all’origine della norma che è fatta per l’uomo, non per opprimerlo. È vero: questo donna ha sbagliato, 
come tutti. Ma la donna non si identifica con il suo sbaglio, con il suo peccato. Ha una storia, un nome, una dignità, anche la dignità di sbagliare e di 
redimersi, di cambiare, di migliorare. Gesù distingue fra peccato e peccatore, cosa che gli accusatori non sanno fare. E mette nel giudizio una variabile 
inattesa: la misericordia, quell’atteggiamento tipico di Dio che vede la nostra miseria col cuore. Ha sbagliato, certo, e tutti sbagliamo. E ne prendiamo 
coscienza non per giustificarci o minimizzare, ma per cambiare e crescere. Questa donna ha sbagliato, certo. Ma non è inchiodandola ai suoi limiti che 
cambierà. Cambierà solo se vedrà una via d’uscita, una soluzione, solo se capirà cosa davvero le può riempire il cuore. 

Lui, nel suo cuore, l’ha già perdonata. Come perdona me. Come mi insegna a fare. Possiamo cambiare. Possiamo smettere di odiare, di farci la guerra. 
Possiamo amare perché amati. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 03-04-2022 da www.paolocurtaz.it) 

 

 
 

«Va’ e d’ora in poi  
non peccare più» 

 

(dal Vangelo) 
 

 

 

3 aprile 2022 
 

5ª Domenica del Tempo di Quaresima 

Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32)  

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 
Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il 
popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 
insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna 
sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: 
«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante 
adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di 
lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 
Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 
Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e 
disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo 
la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva 
per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per 
uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora 
Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno 
ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ 
e d’ora in poi non peccare più». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 2 AL 10 APRILE 2022 

Sabato 2 aprile 

▪ Ore 14:30 a Marmirolo fino alle 16:30 

possibilità di confessioni per ragazzi e genitori  

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva (servizi e 
animazione a cura della parrocchia di Bagno) 

Domenica 3 aprile – 5ª Domenica del tempo di 
Quaresima  

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa di ringraziamento 

da parte di Tamara e Vincenzo per i 50 anni di 
vita matrimoniale e con memoria dei defunti 
Imelde Rinaldi, Daniele e Linda, Elio, padre 
Emidio, Battista, padre Girolamo Iotti 

Lunedì 4 aprile 

 Ore 21:00 a Masone quinta stazione 
quaresimale con momento di preghiera per la 
pace organizzato dai giovani dell’U.P. 

Martedì 5 aprile  

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 21:00 in videoconferenza Centro d’ascolto 

della Parola di Dio (https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb) 

Mercoledì 6 aprile  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa  

 

 
Giovedì 7 aprile 

▪ Dalle 13:00 fino alle 19:00 a Gavasseto possibilità di 
confessarsi 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa 

Venerdì 8 aprile 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 9 aprile 

▪ Dalle 14:30 alle 16:30 a Bagno possibilità di 
confessarsi per ragazzi e genitori 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva (servizi e 
animazione a cura delle parrocchie di Corticella e 
san Donnino) 

Domenica 10 aprile – Domenica delle Palme e della 
Passione del Signore – Inizia la Settimana Santa 

 Ore 09:15 a Masone benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa  

 Ore 09:15 a Roncadella benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa  

 Ore 09:45 a San Donnino benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa in memoria dei 
defunti Battista e Daniele Ferraroni; coniugi 
Alessandro Morsiani e Rosanna Bondavalli 

 Ore 10:45 a Gavasseto benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa con ricordo dei 
defunti Franco e Pietro Ficarelli, Maria e Silvia Denti 

 Ore 10:45 a Marmirolo benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa 

 Ore 11:00 a Bagno benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa 

Tutti i giorni di quaresima dal lunedì al sabato recita delle Lodi alle ore 7:00 a Bagno nel salone della canonica 
 
 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ MOMENTI PER CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA. 

• Sabato 2 aprile a Marmirolo per ragazzi e adulti dalle 14:30 alle 16:30.  

• Giovedi 7 aprile a Gavasseto dalle 13 alle 19.  

• Sabato 9 a Bagno dalle 14:30 alle 16:30.  

• Venerdi Santo 15 aprile la Mattina a Sabbione fino alle 12 adorazione con possibilità di confessioni.  

• Sabato santo 16 aprile la mattina dalle 9:30 alle 12 confessioni a Gavasseto, Marmirolo, Bagno.  

▪ BAGNO: UN UOVO PER LA SCUOLA. Il gruppo genitori  “Scuola dell’Infanzia San Giovanni Battista and Friends” 
ripropone anche quest’anno la vendita di Uova e Colombe Pasquali. Il ricavato servirà per sostenere progetti 
a favore dei bambini della scuola o acquisto di materiali e giochi. È possibile scegliere tra: uova al latte o 
fondente da 250 gr: € 6; colomba al cioccolato da 650 gr: € 7; colomba classica da 900 gr: € 8. La distribuzione 
avviene Domenica 3 Aprile al termine delle S. Messe di Bagno e Corticella. I promotori ringaziano tutti i 
partecipanti all’iniziativa! 

▪ SABBIONE: VENDITA GNOCCO FRITTO. Domenica 3 aprile, dalle ore 18:30 alle 21:00, presso i locali della 
parrocchia di Sabbione, vendita di gnocco fritto da asporto. 

▪ PARROCCHIA DI SAN DONNINO DI LIGURIA: PRANZO COMUNITARIO. Domenica 10 aprile pranzo della 
Comunità in canonica ore 12:30. Si prega di prenotare (Anna 0522/980333 Barbara 0522/991023). 

 
 

https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb


STAZIONI QUARESIMALI … VERSO LA CONCLUSIONE 
Siamo ormai arrivati all’ultimo dei cinque lunedì di quaresima, all’ultima delle cosiddette Stazioni Quaresimali della 

nostra U.P.M.. Saranno i  Giovani a guidare e animare la Veglia conclusiva. 

Nel frattempo, oltre ai quattro lunedì, ci sono state la Giornata Missionari Diocesana (terza domenica) e la Giornata di 

digiuno e preghiera in onore dei Missionari Martiri (24 marzo, a Reggiolo). Un cammino quaresimale, sinodale, 

missionario, nutrito e intenso dal punto di vista delle tematiche e vario nelle modalità. Donata, don Eugenio, Martina e 

Fabrizio ci hanno coinvolti e costretti ad aprire occhi e cuore su mondi lontani, eppure vicini. 

Lunedì scorso, l’avvocato criminologa Martina Vallesi, spalleggiata dalla travolgente testimonianza del “calciatore-

palleggiatore” Fabrizio Maiello (che avremo ancora l’occasione di incontrare, a Dio piacendo, in occasione della prossima 

Pasqua dello Sportivo, il 20-21 maggio), ci hanno aperto una finestra luminosa e drammatica sul mondo del carcere, in 

particolare sulla vita del carcerato in ospedale psichiatrico (ex O.P.G.), realtà tremenda che annienta le persone 

condannate per un delitto/follia, rendendo praticamente impossibile il riscatto, l’espiazione, la “giustizia riparativa”.  

Impossibile … eppure, a volte, quasi miracolosamente, possibile: così è avvenuto nell’OPG di Reggio Emilia, per 

Fabrizio con Giovanni, alcuni anni fa… 

È proprio vero che “dal letame può nascere un fiore”, può 

fiorire un riscatto, può risorgere una vita. La pena per chi 

ha commesso un reato è legale e legittima, ma non basta: il 

reo come la vittima hanno/avrebbero bisogno anche di 

altro, di capire i perché, di conoscere il retro, il fondo di 

ogni dramma subito o provocato… Martina e Fabrizio ci 

hanno fatto entrare nella misteriosa realtà di un miracolo 

attraverso la realtà altrettanto misteriosa e sconcertante del 

crimine e della pena.  

Avremo, speriamo, altre occasioni per un approfondimento 

più che salutare. 

Intanto, come accennato sopra, lunedì prossimo, 4 aprile, a 

Masone, sempre alle ore 21.00, i Giovani ci introdurranno 

al “Vocabolario della pace” nella nostra Unità Pastorale 

Ministeriale.  

Li aspettiamo fiduciosi! 

Don Emanuele 
 

CALENDARIO DELLE PRINCIPALI CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA E DELLA PASQUA  
 

  

Domenica 
10 aprile 

Giovedì 
14 aprile 

Venerdì 
15 aprile 

Sabato 
16 aprile 

Domenica 
17 aprile 

Lunedì 
18 aprile 

 Domenica   
 Delle Palme  

Giovedì Santo   
Cena del 
Signore  

Venerdì Santo   
Passione del 

Signore  

Sabato Santo   
Veglia Pasquale  

Domenica di 
Pasqua  

Lunedì   
dell’Angelo  

Gavasseto  
ore 10:45 

Processione   
e ore 11:00 S. Messa  

ore 21:00  
S. Messa  

ore 17:00  
Via crucis  

ore 21:00   
Veglia pasquale 

con S.Messa 

ore 11:00  
S. Messa  

ore 11:00  
S. Messa   

Marmirolo  
ore 10:45 

Processione   
e ore 11:00 S. Messa  

ore 21:00  
S. Messa  

non ci sono   
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

ore 11:00  
S. Messa   

non ci sono 
celebrazioni  

Bagno  
ore 11:00 

Processione e  
ore 11:15 S. Messa  

ore 21:00  
S. Messa  

ore 15:00  
Via crucis  

 ore 21:00   
Veglia pasquale 
con S.Messa   

ore 11:15  
S. Messa   

ore 11:15  
S. Messa   

Corticella  
non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

Ore 21:00  
Via Crucis  

non ci sono 
celebrazioni  

ore 10:00  
S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni   

S. Donnino  
ore 9:45 Processione   
e ore 10:00 S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono   
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

ore 10:00  
S. Messa  

Masone  
ore 9:15 Processione   
e ore 9:30 S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni  

ore 9:30  
S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni  

Sabbione  
non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

Ore 21:00   
Celebrazione del rito 

della Passione   

non ci sono 
celebrazioni  

ore 9:30  
S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni  

Roncadella  
ore 9:15 Processione   
e ore 9:30 S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono   
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

Castellazzo  
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono   
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

ore 9:30  
S. Messa 



Alcune indicazioni come Unità Pastorale per tutte le attività durante la Settimana Santa 
 
• Vegono sospese le attività sportive, ricreative, e attività dei circoli parrocchiali dalle 20:30 in poi nelle 

parrocchie dove verranno celebrate le Sante Messe del giovedì santo (a Bagno, Gavasseto e Marmirolo)  

• Il Venerdì Santo ogni attività sportiva ricreativa ludica e attività dei circoli parrocchiali dovrà invece 
essere sospesa per tutto il giorno in tutte le 9 comunità;  

• il Sabato Santo le attività ricreative, ludiche, sportive, attività dei circoli parrocchiali sono sospese dalle 
20.00 in poi nelle parrocchie dove si celebra la Veglia di Pasqua, che quest'anno saranno a Gavasseto e 
Bagno    

Grazie per la collaborazione.  
 

 

  

 

 

 

Animazione della Messa festiva (detta anche pre-
festiva) della nostra Unità Pastorale il sabato sera nella 
chiesa di Masone alle ore 19:00 

 


